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STARE BENE |

Crescono i problemi
di relazione nella
famiglia e i disagi
legati a lavori
precari e difficoltà
economiche

Malessere | A Parma la onlus «Progetto Sum»: una rete di professionisti per cure accessibili a tutti

Psicologia: sono gli under 35
a chiedere più spesso aiuto

Psicoterapia
A destra,
lo psicologo
Fabio Vanni
durante
una seduta.
Sotto,
l ' i n g re s s o
dei locali
di via
M a rc h e s i ,
dove ha
sede
« P ro g e t t o
Sum»,
una onlus
che mira
a dare cure
psicologiche
a costi
agevolati.
La tariffa
viene fissata
in base
all'Isee
del paziente.

L' ipertrofia prostatica beni-
gna è una delle condizioni
più comuni negli uomini

dopo i 40 anni. Con l’età, il rischio
di svilupparla aumenta passando
dall’8% tra i 31 e i 40 anni, per poi
attestarsi a 40-50% tra i 51 e i 60
anni, ed arrivare ad oltre l’80%
dopo gli 80 anni.
L’ingrossamento della prostata
può causare sintomi urinari fasti-
diosi come minzione frequente,

urgenza, getto debole e difficoltà
a svuotare la vescica. Spesso si
sottovalutano gli effetti sulla ses-
sualità. L’ipertrofia può compro-
mettere il benessere sessuale,
portando a una riduzione del de-
siderio, difficoltà erettile e altera-
zioni dell’eiaculazione.
Se ne parla nella puntata di stase-
ra di “Check Up Salute e Benesse-
re” in onda alle 21 su 12 Tv Parma
a cura di Francesca Strozzi.

Fino ad oggi, molti uomini hanno
evitato l’intervento per paura delle
conseguenze sulla loro vita intima.
Ma ci sono soluzioni innovative
che non richiedono bisturi né cor-
rente elettrica per ridurre la pro-
stata, preservando la funzione ses-
suale. Nuove tecnologie mini-in-
vasive come l’ablazione prostatica
con acqua, che utilizza un getto
d’acqua robotizzato ad altissima
precisione per rimuovere solo il

tessuto in eccesso, proteggendo le
strutture delicate. O la termo abla-
zione prostatica con vapore, che
sfrutta il potere del vapore per ri-
durre la prostata in modo natura-
le, senza tagli né bruciature.
Saranno in studio: Andrea Loreto
ed Edoardo Pescatori, specialisti
in urologia ed andrologia della
Casa di cura Città di Parma, An-
tonietta Albano, psicologa e ses-
suologa e Tommaso Stefania, me-
dico di medicina generale.
Per intervenire telefonare al nu-
mero 0521-464227, o inviare un
sms e whatsapp al 333-9200170 o
scrivere a checkupsalute@tvpar-
ma.it.
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Prendi a cuore
il tuo cuore:
un numero verde
per avere risposte
‰‰ Un numero verde
gratuito per rispondere a
domande sui problemi
legati alle malattie del
cuore. È una delle
iniziative di «Cardiologie
aperte 2025», evento
iniziato lunedì scorso e
che durerà fino a
domenica 16 febbraio,
lanciato da «Fondazione
per il tuo cuore» dei
cardiologi Anmco
(Associazione nazionale
medici cardiologi
ospedalieri) in occasione
di San Valentino, e giunto
alla 19° edizione. Durante
la settimana sarà attivo il
numero verde 800 052233
da lunedì 10 a venerdì 14
dalle 10 alle 12 e dalle 14
alle 16, per porre
domande a cui
risponderanno 600
cardiologi Anmco delle
strutture aderenti con
1300 ore di consulenza
gratuita. Sul sito della
Fondazione saranno
pubblicati il calendario e
le iniziative in presenza, e
la campagna sarà attiva
sui social con l’hashtag
#cardiologieaperte2025.
«Le malattie
cardiovascolari
rappresentano la prima
causa di ricovero
ospedaliero e di mortalità,
ed è necessario portare
avanti campagne per
aumentare la
consapevolezza dei
cittadini sulla prevenzione
e promuovere la salute del
cuore», dice Domenico
Gabrielli, presidente della
Fondazione e direttore
Cardiologia al San
Camillo di Roma. «Anche
quest’anno desideriamo
puntare l’attenzione sulla
prevenzione di genere:
spesso le donne
trascurano la loro salute e
tendono a ritardare
l’accesso alle cure
cardiovascolari, anche a
causa della
sintomatologia che spesso
si differenzia da quella
maschile e viene
sottovalutata».
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Check Up Salute e Benessere | Il programma di medicina di 12 Tv Parma in onda stasera alle 21

Acqua e vapore: nuove tecniche
per curare i problemi alla prostata

R
apporti complessi
in famiglia, fra ge-
nitori e figli o fra i
coniugi; malesseri
causati da lavori
precari o situazio-

ni economiche instabili; diffi-
coltà a scuola; adolescenti ag-
gressivi; disturbi alimentari.
Sono solo alcune delle emer-
genze psicologiche in aumen-
to, specie dopo il Covid. Una ri-
chiesta di aiuto alla quale non
sempre la sanità pubblica rie-
sce a dare risposte, e non sem-
pre in tempi rapidi.
Per questo è nata a Parma - e si
è poi estesa in altre sei città:
Reggio Emilia, La Spezia, Pavia,
Lecco, Torino e Cuneo - un'e-
sperienza di «psicologia socia-
le», così la chiama Fabio Vanni,
ex responsabile del program-
ma adolescenza dell'Ausl, che
l'ha ideata. Cure alternative al
servizio pubblico e alla psicolo-
gia profit «che nascono dall'i-
dea di una sanità universalisti-
ca, accessibile ed economica-
mente sostenibile, nel segno
della qualità delle cure», dice
ancora Vanni. Un'esperienza
che si ispira ad altre simili in
Sudamerica e nei Paesi nordici
europei.
«Progetto Sum», questo il no-
me dell'iniziativa, è un ente del
terzo settore, una onlus no pro-
fit fondata nel 2021.
La sede iniziale era in piazzale
Dalla Chiesa, sei i professioni-
sti coinvolti. Oggi la sede è in
via Marchesi 26/D e sono coin-
volti 28 professionisti fra psico-
logi, psicoterapeuti, psichiatri,
neuropsichiatri e una biologa
nutrizionista: 14 ricevono nella
sede in via Marchesi, gli altri
nei loro studi privati.
«Tutti però aderiscono alla
“Rete di psicologia sociale” del-
la quale fanno parte 20 altre as-
sociazioni, 1200 psicoterapeuti
in tutta Italia», dice Vanni.
Si riceve assistenza e si paga in
base all'Isee, con tariffe che
vanno da 20 a 100 euro all'ora.
«Così tutti contribuiscono, e
chi ha di più aiuta chi ha di me-
no», dice Vanni.
Caratteristica del progetto è il
lavoro d'equipe. Nella sede di
via Marchesi, oltre ai sei studi

per le sedute e alla sala giochi
per i bambini, c'è uno spazio
dedicato alle sedute settimana-
li dei professionisto: «A chi ade-
risce al progetto chiediamo
qualità, partecipazione e lavo-
ro in team. Ci confrontiamo su
situazioni complesse, che a
volte il singolo professionista
non è in grado di affrontare da
solo. Il nostro slogan è “il sog-
getto al centro”: considerare la
persona nella sua globalità,
evitando l'eccessiva frammen-
tazione di competenze e rispo-
ste».
I rapporti con l'Ausl, dice Van-
ni, sono improntati a collabo-

razione: «A volte i colleghi del
servizio pubblico segnalano la
nostra disponibilità ad alcuni
pazienti, a volte siamo noi a ri-
volgerci all'Ausl per ricoveri o
interventi d'emergenza».
Da quando è nato, Progetto
Sum ha preso in carico 530 per-
sone e viaggia su una media di
circa quattro nuove richieste a
settimana.
Le problematiche più comuni
sono quelle accennate prima:
genitorialità difficile, crisi di
coppia, disturbi di apprendi-
mento. «Chiedono aiuto so-
prattutto persone fra i 20 e i 35
anni, con una leggera prevalen-

za di donne. Poi viene la fascia
adolescenziale. Sono in cresci-
ta le consulenze ai bambini, ma
abbiamo anche diversi pazienti
oltre gli 80 anni», dice Vanni.
Oltre alla terapia individuale,
c'è spazio anche per l'esperien-
za in gruppo, dove il confronto
con le esperienza altrui diventa
terapia.
Progetto Sum inoltre si apre al-
l'esterno «con attività formati-
ve e culturali, ad esempio nelle
scuole o nei luoghi di aggrega-
zione giovanile», conclude
Vanni.
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